
L'ANDALUSITE DI S. monGIO MORGETO

(Reggio CaIabrin)

.RtsUML - Dllna une pegnmlil.e de la Calabro 6 km à SE do S. Giorgio Mor·

Reto, in prOl'ince de Reggio Calabria, Oli a trou..é de l'andalusite eli aggrégata eri·

IItalliDll, doni les dilllcnsiOIlll dépa!lIent 20 cm.

TI ., a, danll le mème aggrégat, deu$ \"lIriétb d'andalUllite, dont la première,

plU!! riebe en ter, elll pleoeroiquc et La deuxieme, plull pauvre eu fer, est pl",

biréfringeute.

On donne iei les réaultats des 11IUllyaes miero~opiques, ehimiques et diffraeto·
métriques, avec La eondul'.ion que l'andalusite est d'origine 1lI11gmatique.

Premesse.

II ritrovamento di andalusite in pegmatiti, anche se non del tutto
nuovo, è perlomcno poco comune: Il quanto mi risulta, sinora è stato
segnalato solo negli Stati Uniti cl'America iII California (Mc Donald
e Merriam, ]938; Rose, 1957; Webb, ]943) ed in Svizzera a Scaletta
Pass (Grammaun, 1899).

In Italia. non si sono avute ancora segnalazioni del genere; questa
considerazione, unita a. quelle delle dimensioni del tutto eccezionali e
del tipo di eoncreseimento (caratteristiche segnalate solo da .Mc Donald
e Merriam per il minerale di Fregno County), mi hanno indotto a. pre­
sentare questa nota.

l'ambiente geologlco-petrografico.

La manifestazione pegllllliiticlL in cui è stata. trovata l'andalusite
è localiz:-.ata nelle rocce granitoidi calabresi al confine tra. la regione
delle Serre e la regione asprOlllontana in località Due Fontane, circa

(-) Istitulo di Mineralogia, Geologia e Giaeimenti Minerari del Politecnico
di Torino.
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al km 8,5 della strada che da S. Giorgio )lorgeto (Foglio 246 IIIS E,
Cittanova) Y8. a congiungersi con la S.S. 111 (Gioia Tauro - Locri).

E' da notare che Wl& letteratura geologica di dettaglio della zona
in esame è praticamente inesistente; solo di recente è stata pubblicat.a
ulla parte della nOO\'8 Carta Geologica della Calabria alla scala l :25.000
a cura della Case>a per il :\lezzogiorno che comprende anche la tavo­
letta Cittanova nella cui area è compresa la località iII istudio.

Fig. I. - La pegmatite; le fre<:ee indieano l'andallilite.

Da questa Carta le rocce grunitoidi vengono definite: c Complesso
di rocce acide biotitichc Il gl'lllllL da media a grossolana ti composizione
tra la quarzo-moll7.0uite ed il gl'lwito. l,a l'Occia è attnwersnta da vene
pcgmatitiche, meno frcqucutcmcllte da apliti. Sottili intrusioni (non
cllrtografllbili) di diorite Illterllta ricorrono in tutta III massa t'.

Su questo complcsso at.tribuito al Paleozoico poggia in discordanza
una serie di terreni sedimentari che vanno (almeno per la tavoletta in
questione) dal i\lioecnc medio-superiore ali 'attuale. Ad una delle intru­
sioni dioritiche predette è probabilmente da legarsi, a mio avviso, la
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manifestazione pegmatitica ad andalusite. L terreni sedimcntari che af·
fiorano a cirea 300 m ad est della località citata ed almeno 150 m più
in alto benchè siano indieati sulla carta geologica come argille attri·
buite al Pliocene inferiore, a quanto ho potuto osservare, sono invece
costituiti da una alternanza di straterelli di sabbia in prevalenza quar­
7.08&, mediamente classata, a grani lcggcnncnte arrotondati e di stra·
terelli di calcare formato in prevalenza da microcrista.lli di calcite con
grani di quarzo e miche e microfossili mal conservati e di difficile
identificazione.

Fig. 2. - Sez.ione BOllile di andalu!ite normalmente ali 'allungamento.
(BOlo polariuatore; iugr. lin. SS)

Mentre in Wla delle tavolette adiacenti (Antonimina) i contatti
tra gli scisti filladici ed il granito vengono indicltti come seisti micacei
ad andalusite (anche se in una decina di campioni raccolti a SE della
Località Canolo Nuovo di questo minerale non ho trovato traccia), nella
tavoletta Cittanova Ilon si fa alcun cenno al minerale predetto.

Della pegmatite (fig. 1) non ho potuto misurare esattamente le
dimensioni, dato che una parte di essa si trova sotto il piano stradale;
la parte ossen'ata è lentiforme, affiora per una lunghezza di eirca 90 em
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ed ulla n.Itezza di 60; è composta in preyalenza da plagioolasi e quarzo,
dali 'andalusite, da subordinate miche, cloriti e da, qualche raro indi­
viduo di Celdspato potassico rosa; ho avuto anche occasione di trovare
un individuo di ilmenite pri\'O di abito cristallino delle dimensioni di
un eeutimetro ed una lamella di molibdenite di circa sei millimetri;
il passaggio dalla pegmatite alle rocce granitoidi circostanti è molto
graduale.

Fig. 3. - La 8tet!. &e&ìone dì fig, 2 ossernla IL ui«JltI ìDt~iali.

L'andalusite,

Ali 'osservaziolle mueroscopicR. l'andalusite si presenta in masse
subconiche, fibrose, COli diametro a volte maggiore di 20 cm e IUll­
ghezzo supel'iore ai 15 cm; il colore delle fibre va dal bruno verdastro
al rosa; i blocchi si prescntnno molto fra.tturn,ti pcr cui è difficile
estrnrli interi dalla roccia incassante; le fratture si pl'esentano orlate
da un minerale bianco piuttosto tenero a lucentezza pcrlncea, di aspetto
simile alla sericite e che gli eSAmi di1frattometriei hanllO rivelato essere
margarite; un orlo di tale minerale è stato anche osservato su campioni
di andalusite dcII' Istituto provenienti da altre località.
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AIl'osservazione microscopica si rileva che la struttura. corrisponde

a. quanto osservato per la tessitura: gli individui cristallini sono fitta-.
mente fratturati ed i bordi delle fratture SOIlO orlati da margarite;
altri minerali associati sono il corindone blu, COn pleoeroismo dal verde
III blu oltremare, quasi sempre circondato dalla lIluseovite, verso la

(IUale sfuma graduabncllte, e rara. clorite.

Fig. -I. - Aaoein;one mUIIeOV;le (MC), margarile (Ma), andalWlite (A).
(ingr. lin. 55)

I plagioclasi si trovano sempre ali 'esterno della muscovite, la. qUlllc
deriva dai precedenti (fig. 4).

E' possibile osservare duc varietà di andalusite, contemporanCll­
mente prescnti nella maggior ptlrte degli individui cristallini cd iso·
orientate, come ò possibile mettere in evidenza con l'uso dci com­
pensatori.

Nelle seziOni parallele all'allungamento la prima varietà, che 1ll11­

croseopicamente appare verde, presenta un pleoorolsmo accentuato dal
rosso-mattone all' incolore, mentre nella seconda, che macroscopicamellte
appare rosa, il pleocroismo è praticamente assente.
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Nelle sezioni tagliate Ilormalmente ali 'allungamento il pleocroismo
è nullo nelle due varietà, per cui è impossibile riCOlloscerie a solo pola­

riuatore, mentre SODO ben rieonoscibili 8. nieols incrociati ed in posi­

zione di massima. luminosità, grazie alla diversa birifrangenza: circa 9
per la. varietà verde ed 11 per la rosa (fig. 2 e 3) i a volte a nicols
incrociati si hanno colori di interferenza anomali e sono presenti nello
stesso indh'iduo tanto il blu-cobalto che il marrone; basta molare la
sezione di pochi gradi e si possono osservare sia. l'uno che l'altro.

11 passaggio tra. le due varietà è nettissimo e non può esser messo
in relazione con le fratture i iII sezione normale ali 'allungamento la

varietà verde presenta contorni geometrici molto netti e si trova quasi
sempre al nucleo degli individui cristallini. Ile due v/lrietà sono otti­
camcnte negative con 2V trl\. 800 e 85u cd in alcuni casi si ha un forte

dispersione r > v.
Il peso specifico detenninato con la bilancia di Westphal risulta.:

3,147 per la "arietà rosa e 3,162 per la verde.

Gli indici di rifrazione sono:

rou "erde

• 1,632 1,638•
" 1,636 1,642

• 1,643 1,6-17,

11 materiale per le pro\'e diffrattometriche e per l'analisi chimica
è stato scelto al microscopio binoculare sulla frazione da 200 a 350

micron ed è stato ancora purificato dalle miche e dal corindone per
centrifugazione in liquidi pesanti dopo macinazione al di sotto dei
40 micron.

I diffrattogl'ammi hanno confermato che in entrambi i casi si tratta
di andalusite; tuttavia si è riscontrato un valore leggermente maggiore
degli angoli di Bragg per quasi tutti i riflessi della varietà rosa; tali

valori sono indicati nella tabella Il. 1.

Gli spettrogrammi a raggi X hanno messo in evidenza. un maggior
tenore in ferro per la varietà verde e questo è stato confermato dalla
analisi chimica i cui risultati sono:
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~ verde

SiO. 36,45 36,25
Alt>. 61,03 60,24
F.,o. 1,48 2,54
C.O 0,78 0,41
MgO trlleee 0,21

Totale 99,H 1)l},O5

<aIU

Questo confcnna che il pleooroismo della varietà verde è dovuto al
ferro; la maggior percentuale di calcio nella varietà rosa potrebbe es­
sere dovuta ad inclusioni microscopiche di margarire nell 'andalusite che
non è stato possibile allontanare lIonostante l'accurata scelta e la finis­
sima macinazione.

TABELLA 1. - A7lgoli di Bragg per le due varietà di andalusite.

Verde
20

15,89
19,65
22,63
25,35
32,13
36,24
39,60
41,48
45,60
46,60
48,01
49,12
50,37
GI,03
52,07
57,72
{iO,OO
62,24
62,84
63,.55
67,40

R.~

20

15,95
19,70
22,68
25,38
32,32
36,30
39,SO

41,5"
45,SO
46,65
48,07
49,19
50,42
51,09
52,20
(51,75
59,90
62,31

62,90
63,50
67,50

l

100
64

25

36
88..
"56
12

8
8

lO
12
14

16
J8
22
42
30
8..

I diffranogr:lmmi IOno slati eseguiti con apparecchiatura XRD 5 del14 Generai
Electrie alle acguenli condizioni: CuKtX, 40 KVP, 16 mA, 1.000 o. p. S. fondo &eala,
a- M. R.., 4 8eC. Co~lallte di tempo.
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Conclusioni.

Anche se l'andalusite normalmente ricorre in zone di contatto per
azione di convogli magmatiei su roccc alluminiCere circostanti, nOlI mi
sembra che ilei caso illustrato si possa sostenere llna ipotesi del generc.
lnCatti:

1) Non vi sono rocce particolarlllente alluminifere in vicinanza deJla
pcgmatite.

2) Se l'andalusite si fosse formata a spese dcII 'nllWlliuio della roccia
circostante questa dovrebbe esserne priva o povera almeno intorno
agli individui di andalusite, mentre si è invece rilevato che la
pegmatite è fonnata. da ;0% di !eldspati.

In relazione fL queste considerazioni mi sembra di poter concluder'€.
analogamente a quanto stabilito da )[c Donald e Merriam che in queste
caso l'andalusite è di origine magmatica e si è formata durante la fase
pegmatitiea dell'intrusione dioritiCB.

In IDla successiva fase idrotennale i plagioclasi avrebbero dato ori­
gine alla muscovite ecdendo il calcio, il quale, circolando lungo le fmt­
tUI·e, avrebbe l·cngito eOIl l'nndnlusite per dare origine alla margaritc.

lli~gra:ia1tlCll1i.

Desidero ringr:lzillre \";\'lUl1e~lte il prof. Elio :\l:ltteueti che mi ba 1183idua­

llIente guidato e eOlltrollato durante lo Ii,·olgimeuto delle Dnolilii uimiehe ed il
prof. Stefano Zu«hetti per la. lettura eritieo. del mlllloseriUo; un gruie v&da

pure al signor o.rlo Lumini, t(lC':nieo del 1l000tro Istituto, ehe ha preparato una
buona parte delle sezioni l!Ottili del minerale.
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